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Proposta di collaborazione 
 

DATI IDENTIFICATIVI E RECAPITI  

Proponente 

Se fai parte di 

un’associazione descrivi 

brevemente le vostre 

attività 

 

1. MAIS – Movimento per l’Autosviluppo, l’Interscambio e la 

Solidarietà 

 

MAIS è una Organizzazione non governativa (Ong) fondata a Torino nel 

1990, laica, popolare, indipendente e senza fini di lucro, con riconoscimento 

dal Ministero degli Affari Esteri Italiano e dall'Unione Europea.  

MAIS promuove la cooperazione tra i popoli e si batte per la costruzione di 

un mondo più giusto e solidale, portando avanti progetti di autosviluppo, 

difesa dei diritti umani e contro ogni forma di sfruttamento e di esclusione 

sociale. MAIS crede che si possano superare le condizioni di dipendenza e 

subordinazione dei più deboli, poveri ed emarginati attraverso campagne di 

informazione, sensibilizzazione, denuncia e di interscambio. Dialoga con le 

istituzioni pubbliche, la società civile, le organizzazioni nazionali e 

internazionali e le comunità locali per promuovere la democrazia economica 

e sociale nel mondo, favorendo lo sviluppo sostenibile e partecipativo delle 

popolazioni locali. MAIS promuove la partecipazione e il protagonismo dei 

settori sociali più vulnerabili, come i piccoli produttori, le donne, i minori e 

tutti i soggetti discriminati, sfruttati ed esclusi ai quali non vengono 

riconosciuti libertà e diritti, e sostiene differenti forme di interscambio di 

esperienze, sia all’interno dei diversi paesi del Sud del mondo in cui opera, 

che tra il Nord e il Sud, con lo scopo di favorire l’informazione e la 

riflessione sulle cause dell’ingiustizia, dello sfruttamento e della disuguaglianza 

sociale ed economica. MAIS realizza progetti in Bolivia, Nicaragua, 

Guatemala, Egitto e Senegal cooperando con enti ed organismi locali ed 

internazionali, in Italia le sue attività sono principalmente concentrate 

sull’Educazione alla Cittadinanza Mondiale, attraverso azioni rivolte alle 

scuole di ogni ordine e grado e alla cittadinanza tutta. 

 

2. ASSOCIAZIONE DONNE PER LA DIFESA DELLA SOCIETA’ 

CIVILE 

 

Donne per la Difesa della Società Civile è un’associazione politico-culturale 

che opera da  oltre 17 anni anni sul territorio di San Salvario e ha sede 

presso la Casa del Quartiere, in via Morgari 14. Attualmente è composta da 

circa 60 donne che si incontrano per fare approfondimenti su temi di 

attualià, consultare esperti, aderire a manifestazioni, organizzare convegni e 

presentare libri. 

Collaboriamo con altre associazioni del quartiere su progetti inerenti lo 

spazio pubblico, la mobilità sostenibile e le tematiche ambientali e di impegno 

sociale. Le nostre iniziative, sempre senza fine di lucro, si propongono di 

dare un contributo attivo alla riqualificazione di San Salvario dove la gran 

parte di noi abita. 

Da questo nostro interesse è nata anche  la manifestazione “San Salvario ha 

un cuore verde”: una mostra-mercato che non  intende essere una  delle 

tante festa di via, ma piuttosto un’iniziativa di promozione e sensibilizzazione 

su tematiche ambientali attraverso l’acquisto di fiori, erbe, frutta e verdura (e 

articoli affini), ma anche organizzazione di convegni e incontri a tema.  

Abbiamo portato avanti la manifestazione per cinque anni con la presenza di 



 

attività promosse da numerose associazioni presenti sul territorio e anche di 

attività commerciali, unicamente legate al verde: vivai, fioristi, frutta e 

verdura a Km zero. 

Collateralmente alla manifestazione abbiamo promosso delle iniziative di 

promozione del verde nel quartiere: un concorso di balconi fioriti e un 

percorso attraverso i cortili verdi. 

 

Contatti 

recapito telefonico, 

email, ecc. 

 

 

MAIS – MOVIMENTO PER L’AUTOSVILUPPO, L’INTERSCAMBIO E LA 

SOLIDARIETA’ 

Via Quittengo 41 – 10154 Torino 

011.657972  

Sito: www.mais.to.it 

e-mail: info@mais.to.it 

Referente: Elena Orso Giacone - elena.orsogiacone@mais.to.it – 

cell.3493900756 

 

ASSOCIAZIONE DONNE PER LA DIFESA DELLA SOCIETA’ CIVILE 

Sito: www.donnesocietacivile.it 

e-mail: info@donnesocietacivile.it 

Referente: Daniela Lenzi - cell. 3472715445 

 

IDEA-PROGETTO PRELIMINARE 

BISOGNI,  OBIETTIVI, 

Descrivi il luogo o il 

bene comune 

oggetto della tua 

proposta. 

Se non hai ancora 

individuato un luogo ma 

hai solo un’idea per 

un’attività, descrivi il tipo 

di spazio che hai in 

mente per svolgerla. 

Il bene comune oggetto della proposta è il giardino della sede della 

Circoscrizione 8, sito in Via Campana 32/A accanto agli uffici dell’Anagrafe. 

 

E’ uno spazio verde protetto (hortus conclusus), particolarmente adatto per i 

bambini, ma al momento poco conosciuto e per nulla frequentato, salvo in 

occasione di particolari iniziative della Circoscrizione o delle associazioni 

della zona. Potrebbe invece essere restituito alla comunità e fruito da 

mamme, bambini, giovani e anziani, per diverse occasioni. 

 

Nel corso del 2017 due iniziative/progetti hanno fatto convergere l’interesse 

su questo spazio. 

A giugno, in occasione della manifestazione “San Salvario ha un Cuore 

Verde”, l’associazione Donne per la Difesa della Società Civile, in accordo 

con la Circoscrizione,  ha aperto il giardino animandolo con iniziative 

culturali e artistiche.   

Dal mese di agosto al mese di dicembre 2017 è stato e sarà il luogo di 

realizzazione del progetto “Giardin8 – Esperimenti di agricoltura sociale a 

San Salvario”, gestito dall’associazione MAIS. 

 

Il giardino è composto da aiuole di varie dimensioni circondate da passaggi di 

ghiaia. Per circa i 2/3 ospita alberi e piante, mentre lo spazio restante è stato 

recentemente ripulito, dissodato e attrezzato con 8 bancali riempiti di 

terriccio e compost e una decina di altri contenitori che fungono da 

orti/fioriere pensili grazie alle attività del progetto “Giardin8 – Esperimenti di 

agricoltura sociale a San Salvario”. Nei bancali al momento sono state 

trapiantate piante da fiore ed erbe aromatiche adatte al clima 

autunnale/invernale, e sono stati seminati aglio e piselli che cresceranno 

durante la bella stagione. 

Il terreno, come segnalato dagli uffici della Circoscrizione, è fortemente 

contaminato da piombo, e risulta quindi inadatto alla coltivazione diretta di 

piante edibili. Per questo motivo si è scelto di coltivare all’interno di bancali 

contenenti terreno sano importato e dare la priorità a piante aromatiche e 

fiori. 



 

     Indirizzo 

In quale quartiere o 

circoscrizione si trova? 

Via Campana 32/A (San Salvario, Circoscrizione 8) 

Raccontaci la tua 

idea, cosa vuoi fare 

e gli obbiettivi del 

tuo progetto. 

Quali bisogni può 

soddisfare? Quali 

obiettiviti pone?   

 

 

 

 

 

 

 

 
Punto b.1 

Avviso per la presentazione 

delle proposte 

 

Grazie alla messa in contatto attuata dalla Casa del Quartiere di San Salvario 

delle realtà operanti nel giardino di Via Campana ai fini della progettazione 

Co-City, le associazioni MAIS e Donne per la Difesa della Società Civile 

hanno potuto conoscersi, incontrarsi e scoprire che attività apparentemente 

molto diverse nelle pratica, possono risultare complementari e 

reciprocamente arricchenti poichè hanno finalità comuni. Nello specifico, 

rispetto all’area individuata, entrambe le associazioni già si adoperano per 

promuoverne la valorizzazione e la presa in carico da parte dei cittadini, sia 

con azioni pratiche di agricoltura urbana e sociale, sia attraverso iniziative 

culturali che ne animino gli spazi e ne stimolino la frequentazione.  

Da questa comunione d’intenti nasce il progetto di seguito illustrato, 

risultato spontaneo della condivisione di competenze e peculiarità di 

ciascuna associazione, che si sono amalgamate fra loro per potenziarne gli 

effetti benefici e la diffusione e conoscenza sul territorio. 

 

Il progetto ha l’obiettivo di promuovere la cittadinanza attiva, stimolando gli 

scambi interculturali ed intergenerazionali, favorendo l’inclusione sociale ed il 

dialogo tra cittadini, sviluppando azioni di agricoltura urbana, agricoltura 

sociale e sensibilizzazione principalmente sui temi dello sviluppo sostenibile e 

della sostenibilità ambientale, ma anche sulle pari opportunità ed il contrasto 

di ogni forma di discriminazione. 

 

Il giardino è situato in una zona di passaggio, data la discreta prossimità al 

centro di Torino e la vicinanza agli uffici circoscrizionali e a numerose scuole 

e sedi di associazioni che lavorano con i ragazzi. Per questo motivo l’area 

risulta ottimale per numerose attività: 

• esperimenti di agricoltura sociale che coinvolgano soggetti deboli o 

svantaggiati residenti nella zona (identificabili tramite la 

collaborazione con i servizi sociali); 

• laboratori ludico-didattici rivolti alle scuole di ogni ordine e grado 

della zona; 

• laboratori ludico-didattici rivolti ai bambini e ai ragazzi che 

frequentano i servizi di doposcuola della zona (anche nel periodo 

estivo: ad es. “Agro-EstateRagazzi”, ecc.); 

• laboratori di agricoltura urbana per bambini, ragazzi e genitori; 

• attività di floricoltura e orticoltura libere per i cittadini interessati; 

• eventi culturali all’aperto 

 

L’idea di fondo è quella di mettere assieme le esigenze e le curiosità di tutti i 

potenziali interessati e coniugarle in attività che le rendano complementari. 

Ad esempio: organizzare attività ludico-didattiche per i bambini delle scuole 

primarie guidate da persone anziane che coltivano liberamente il giardino, 

favorire lo scambio interculturale stimolando la partecipazione dei cittadini di 

origine straniera alle attività agricole e la coltivazione di piante provenienti da 

altri paesi e compatibili con il clima locale (al momento un bancale è stato 

seminato con gombo/ocra proveniente dalla Nigeria), organizzare eventi 

culturali come letture o presentazioni di libri rivolti a bambini e adulti in 

concomitanza con scambi di semi, ecc.  

In questo modo anche le associazioni che già operano nell’area del giardino o 

nei dintorni, potranno allargare il loro target di utenti/beneficiari e avviare 

interessanti e stimolanti collaborazioni con altre realtà. 

 

L’associazione MAIS intende valorizzare il lavoro intrapreso nei mesi scorsi 

attraverso il progetto “Giardin8” e mantenere viva la fruizione dell’area, 

trasformandola in un luogo aperto di socializzazione e cittadinanza attiva, a 



 

partire da percorsi su tematiche ambientali fino alle pari opportunità e alla 

lotta contro le discriminazioni. Un luogo per crescere insieme dove, in 

parallelo all’attività pratica a contatto con la terra, ci saranno la 

socializzazione e la sensibilizzazione. 

 

Per questi motivi sarà particolarmente proficua e stimolante la 

collaborazione con l’associazione “Donne per la Difesa della Società Civile”, 

che già opera nell’area del giardino con iniziative culturali e letture, e che la 

inserirà nell’iniziativa “Semi di bellezza”, una “guerilla garden letteraria” che 

ha lo scopo di seminare in vari spazi del quartiere la bellezza della lettura, 

riconquistare lo spazio pubblico, portare la lettura en plen air, leggere di 

giardini. 

Il progetto è già stato sperimentato in diverse occasioni e attuato lo scorso 

anno nel mese di maggio in vari spazi pubblici del quartiere tra cui l’aiuola 

Ginzburg, la terrazza dell’associazione ASAI, lo spazio Lombroso 16 e Largo 

Saluzzo.  

DESTINATARI,  ATTIVITÀ  METODOLOGIE 

Destinatari 

Chi sono i destinatari 

della tua idea? Quali 

età/tipologie di cittadini 

vorresti coinvolgere? 

E in che modo? 

 

 

 

Il progetto si rivolge a tutti i cittadini, con una particolare attenzione ai 

bambini e ai giovani delle scuole di ogni ordine e grado del circondario (es. 

IC Manzoni, IIS Giulio, Liceo Regina Margherita, ecc.) e ai soggetti deboli e 

svantaggiati per quanto riguarda le attività di agricoltura urbana. 

Tutti i cittadini del quartiere San salvario di ogni età e grado che possano 

interessarsi alla lettura e alle attività socio ricreative all’aperto. 

Tutta la cittadinanza sarà informata con locandine distribuite nei negozi del 

quartiere, manifesti esposti in Circoscrizione e alla Casa del Quartiere e la 

pubblicazione di news sui siti internet e le pagine social delle associazioni 

proponenti. 

Attività  

Che tipo di attività 

intendi svolgere? In che 

modo? 

 

 

 
Punto b.1 

Avviso per la presentazione 

delle proposte 

 

• esperimenti di agricoltura sociale che coinvolgano soggetti deboli o 

svantaggiati residenti nella zona (identificabili tramite la 

collaborazione con i servizi sociali); 

• laboratori ludico-didattici rivolti alle scuole di ogni ordine e grado 

della zona; 

• laboratori ludico-didattici rivolti ai bambini e ai ragazzi che 

frequentano i servizi di doposcuola della zona (anche nel periodo 

estivo: ad es. “Agro-EstateRagazzi”, ecc.); 

• laboratori di agricoltura urbana per bambini, ragazzi e genitori: 

includendo l’area all’interno dei progetto di Educazione alla 

Cittadinanza Mondiale portati avanti dall’associazione MAIS e 

creandone ad hoc per valorizzarla co-progettando con le scuole e le 

altre associazioni;  

• attività di floricoltura e orticoltura libere per i cittadini interessati: 

individuando con la Circoscrizione un orario fisso di apertura al 

pubblico dell’area, concordando la possilità di aprirlo all’occorrenza 

e istituendo un piccolo sportello di assistenza agli interessanti presso 

il quale trovare informazioni sulle modalità per prendersi cura 

dell’area e sulle attività in corso; 

• eventi culturali all’aperto (letture, presentazioni di libri, ecc.) 

organizzati in collaborazione con le associazioni della zona 

interessate, ed in particolare l’iniziativa “Semi di bellezza”, promossa 

dalle Donne per la Difesa della Società Civile per seminare in vari 

spazi del quartiere la bellezza della lettura e uscire dagli spazi 

consueti.  

Nel 2018 verrà riproposta per 5 giovedì nel mese di maggio, 3 dei 

quali saranno dedicati al giardino di Via Campana 32: 17 , 24 e 31 

maggio. Sabato 9 giugno 2018, alcune iniziative legate alla 

manifestazione “San Salvario ha un cuore verde” si svolgeranno 

presso il giardino di via Campana. 



 

Inoltre, nei periodi in cui il clima lo permette, nel giardino saranno 

organizzati  laboratori teatrali, animazione con cori e lezioni 

all’aperto di corsi di movimento e benessere gestiti da associaizoni 

già operanti nel quartiere San Salvario. 

 

Per rendere possibile lo svolgimento di tutto queste attività sarà necessario 

concordare con la Città e gli uffici della Circoscrizione gli orari di apertura 

dell’are e/o avere a disposizione le chiavi per garantirne l’apertura in caso di 

eventi o altre necessità che non coincidono con gli orari della vicina 

Anagrafe (che per un certo periodo si è presa in carico l’apertura del 

giardino durante gli orari dei suoi uffici). L’autonomia dell’accesso sarà 

fondamentale in particolare per le attività e gli eventi in orario 

tardopomeridiano/serale e durante il periodo estivo. 

 

Di seguito il budget stimato per l’acquisto dei materiali necessari alla cura 

dello spazio. 

 

Descrizione Unità Costo 

Terriccio e compost forfait 250,00 € 

Attrezzi per giardinaggio forfait 400,00 € 

Attrezzature per irriginazione forfait 150,00 € 

Sementi e piante forfait 300,00 € 

Materiali per bancali e serre forfait 200,00 € 

Panchine e arredi forfait 500,00 € 

TOTALE 
 

1.800,00 € 
 

 

 

COINVOGLIMENTO, VALORE INCLUSIVO, IMPATTO TERRITORIALE  

Modalità di 

coinvolgimento 

 degli abitanti del 

quartiere 

I cittadini del tuo 

quartiere sono a 

conoscenza della tua 

idea? In che modo la tua 

idea li coinvolge e 

migliora il quartiere? 

Hai già provato a 

metterla in pratica o sei 

in contatto con altri 

cittadini/associazioni che 

vogliono aiutarti? Quale 

impatto avrà sul 

territorio? 

 
Punti b.5, b.6, b.7 Avviso 

per la presentazione delle 

proposte 

 

L’iniziativa verrà diffusa a partire dalle attività in corso nel giardino che 

faranno un po’ da vetrina per gli interessati. Inoltre si cercherà di 

coinvolgere progressivamente nuovi soggetti attraverso la collaborazione 

con le altre associazioni del territorio, i servizi sociali, le biblioteche e le 

scuole.  

Nuove iniziative verranno organizzare e diffuse per far conoscere l’area e le 

sue potenzialità alla cittadinanza. Col tempo gli utilizzatori stessi si faranno 

progressivamente organizzatori e promotori di nuove attività per rispondere 

ai bisogni e alle esigenze di tutti gli interessati. 

 

Al momento, tramite il progetto “Giardin8”, un primo gruppo di 5 persone 

individuate dai servizi sociali si sta prendendo cura dell’area attraverso un 

corso di orticoltura e floricoltura. Purtroppo non è possibile accedere 

liberamente all’area al di fuori degli orari previsti nel progetto, perché il 

cancello è sempre chiuso e l’unico modo per entrare è passare attraverso gli 

uffici dell’anagrafe che sono aperti solo al mattino. 

 

Il progetto avrà un impatto estremamente positivo sul territorio sotto vari 

punti di vista: 

- un bene comune sarà curato direttamente dai cittadini e valorizzato 

al meglio nelle sue potenzialità; 

- una rete di associazioni, scuole e cittadini si attiverà per mantere il 

giardino vivo e frequentato; 

- le associazioni della zona che lavorano con i giovani e con gli adulti 

su tematiche ambientali avranno un’area nella quale sperimentare e 

portare avanti attività di sensibilizzazione; 

- le scuole della zona avranno una un’area nella quale sperimentare 

piccole attività di agricoltura connesse alle materie di studio; 



 

- cittadini soli, deboli o svantaggiati potranno sperimentare i benefici 

dell’agricoltura sociale; 

- i cittadini e le associazioni della zona avranno un giardino dove 

organizzare eventi culturali, di sensibilizzazione, mercati senza 

moneta, ecc.; 

- giovani ed anziani potranno lavorare/sperimentare fianco a fianco 

favorendo gli scambi intergenerazionali, 

- cittadini originari di diversi paesi potranno lavorare/sperimentare 

fianco a fianco favorendo gli scambi interculturali e la conoscenza di 

colture e ricette di altr luoghi del mondo; 

- le realtà della zona avranno la possibilità di conoscersi e collaborare 

assieme mettendo a disposizione le proprie specificità e competenze 

lavorando su temi comuni; 

- la cittadinanza verrà sensibizzata sui temi dello sviluppo sostenibile, 

della sostenibilità ambientale, delle coltivazioni a km0, ecc. 

 

 
Ti informiamo che la tua proposta sarà pubblicata sul sito www.comuni.torino.it/benicomuni 

 

Firma del proponente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 

 
 
 
 

 Per informazioni e chiarimenti scrivi a benicomuni@comune.torino.it 
   

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, i dati richiesti in questa scheda saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste 
dall'articolo 10 del Regolamento n. 375 della Città di Torino e saranno oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di 
strumenti informatici nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza ai quali è tenuta la 
Pubblica Amministrazione. 

http://www.comuni.torino.it/benicomuni
mailto:benicomuni@comune.torino.it

